
D are una spinta al proces-
so di aggregazione tra i
produttori e al rafforza-

mento delle filiere agroalimenta-
ri, favorendo al tempo stesso una
più equa distribuzione della “ric-
chezza” creata nel percorso dei
prodotti dalla terra alla tavola,og-
gi troppo sbilanciata a danno pro-
prio degli agricoltori (bassi prez-
zi ricevuti) e i consumatori (prez-
zi salati pagati al momento di fa-
re la spesa). È l’obiettivo del pro-
gramma operativo “Progetti di fi-
liera”, varato recentemente dalla

Giunta di Viale Aldo Moro, che
mette sul piatto 142 milioni di eu-
ro per promuovere, appunto, la
nascita di aggregazioni - intorno
ad un progetto comune e su un
piede di parità - tra le imprese
agricole e quelle dei segmenti a
valle della trasformazione e com-
mercializzazione.
Il bando di attivazione del pro-
gramma, che secondo le stime
metterà in moto investimenti per
un volume di oltre 300 milioni, è
stato pubblicato sul Bur del 29
maggio scorso e le domande per
accedere agli aiuti potranno esse-

re presentate sino al 16 ottobre
prossimo.«Questo bando - ha sot-
tolineato alla presentazione l’as-
sessore regionale all’Agricoltura,
Tiberio Rabboni - rappresenta
non solo il più significativo inter-
vento del Piano di sviluppo rura-
le 2007-2013, ma punta a pro-
muovere un’autentica rivoluzio-
ne copernicana, con l’obiettivo di
avvicinare la nostra agricoltura
agli standard europei».«Oggi - ha
spiegato Rabboni - il prezzo fina-
le dei prodotti non è mai in rap-
porto con il valore corrisposto
all’agricoltore. Con questo pro-
gramma noi, per la prima volta
in Italia, cerchiamo di correggere
questa distorsione,creando le con-
dizioni per l’affermarsi di una filie-
ra agroalimentare interamente
emiliano-romagnola».
Per beneficiare degli aiuti le impre-
se che si mettono insieme per la
realizzazione di un progetto
dovranno formalmente sotto-
scrivere un “accordo di recipro-
cità”, con impegni vincolanti, e
per ogni progetto dovrà essere
individuata un’impresa capofila,
con compiti di coordinamento.
Un ruolo che potrà essere gioca-
to da strutture già esistenti (coo-
perative, consorzi, Op) oppure,
in caso di nuove aggregazioni, da
associazioni temporanee di impre-
se appositamente costituite. L’al-
tra grossa novità è che per la pri-
ma volta gli incentivi pubblici ven-
gono utilizzati in maniera inte-
grata, cioè convogliando sui sin-
goli progetti finanziamenti pro-
venienti da diverse misure del-

l’Asse 1 del Psr: la maggior parte
delle risorse andranno a sostene-
re l’ammodernamento delle impre-
se agricole (misura 121; 72 milio-
ni) e l’innovazione nell’agroin-
dustria (misura 123, 41 milioni).
Il bando è rivolto a tutti i settori
e per ogni comparto è stato fissa-
to un budget a seconda del loro
“peso”nell’agroalimentare regio-
nale: la quota più consistente del-
le risorse è stata assegnata all’or-
tofrutta (32,1 milioni); a seguire
lattiero-caseario (27,9), carne sui-
na (25,1),vitivinicolo (23,7),cerea-
li (8,3), soia, foraggere e sementi
(5,5),avicoltura (5,5),carne bovi-
na (4,1), biologico (1,4), foresta-
zione produttiva (1,4) e, infine, i
restanti 4,1 milioni ai settori mino-
ri. I contributi oscillano dal 40 al
50% dell’importo complessivo
dei progetti per gli investimenti
produttivi, per salire sino al 70%
per quelli di carattere immateria-
le (promozione, formazione,con-
sulenza, certificazione, ecc.).
Per promuovere aggregazioni di
una certa dimensione, il pro-
gramma fissa inoltre per ciascun
settore il numero minimo di azien-
de che dovranno mettersi insie-
me: si va da almeno 5 per il lattie-
ro-caseario a 18 per l’ortofrutta.
Previste pure soglie minime e mas-
sime di spesa per ciascun proget-
to: di norma non meno di 500.000
euro e non di più di 2 milioni,con
deroga per i comparti minori. La
graduatoria dei progetti sarà appro-
vata entro luglio 2010,poi ci saran-
no 2 anni di tempo per comple-
tare gli investimenti.�

Varato il programma per favorire l’aggregazione tra imprese agricole,
agroindustriali e commerciali. Il bando scadrà il 16 ottobre prossimo.
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Arrivano 142 milioni
per rafforzare le filiere
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